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ACCADDI VENTANNI FA 

Drammatica la protesta degli Invalidi civili e del mutilati. Pate­
ra Chigi assediato, iranico bloccato Intorno a piazza Colonna, 
tentativi di irruzione all'interno della Camera del deputati e 
nella sede della presidenza del Consiglio. Alcuni Invalidi si sono 
distesi sull'asiano bloccando la strada. SI sono visti uomini e 
donne, esasperati da anni di indifferenza governativa, mettere 
In mostra le loro mutilazioni e menomazioni. La polizia ha 
tentato vanamente di Impedire la protesta; sì sono verificati 
alcuni tafferugli che non hanno impressionato minimamente II 
corteo. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

b3092l (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl, luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitteO 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia: via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Sle4-
luti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01V 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Giornalismo economico, Alla Iaconi di Scienze politiche, nel­
l'ambito del .Libero corso di storia del giornalismo! (titolare 
Federico Augusto Perini Bembo) è stalo organizzato un se­
minario (in programma sino a maggio) sul tema "L'informa­
zione economico-linanzìaria alle soglie del Duemila: comu­
nicazione d'Impresa e giornalismo specializzato». Coordina­
lo da Roberto DI Nunzio, il seminarlo si svolge ogni lunedi 
nell'Aula XV della facoltà dì Scienze politiche, Università La 
Sapienza. Il primo appuntamento è per lunedi 7 alle ore 
17,30. 

•Noi Donne». La rivista e la cooperativa Ubera stampa invitano 
tulle le amiche a festeggiare con un brindisi II numero di 
marzo. L'appuntamento i per lunedi, ore 11.30 all'Antico 
Calle della Pace, via della Pace 3 (a due passi da piazza 
Navona). 

Liberty « Detot aule o ffusto? È il titolo del prossimo incontro 
del •Martedì letterari»: l'8 marzo, ore 18, al Teatro Eliseo di 
via Nazionale, Rossana Bossaglla Interviene sull'argomento. 

Orfonoterapla. La Scuola europea organizza per domani, ore 
10, presso II teatro II Torchio, via E. Moroslnl 16, un Incontro 
tul tema -L'analisi del carattere: Interazione Ira spinte Inter­
ne e risposte esteme». Relatore la dottoressa Angela Russo. 

I tarocchi perduti. Martedì, ore 18.15, sede Alla Uno, viale 
Gorizia 23, corso di Andrea Fotte sui tema. 

Donne del paeal In lotta. Un contributo fondamentale alla 
liberta e alla pace. Sul tema un incontro-dibattito organizza­
to dal Coordinamento donne della Lega Italiana per i diritti 
e la liberazione del popoli: lunedi, ore 17.30 In via della 
Dogana Vecchia 5. Intervengono donne eritree, nicaraguen­
si, palestinesi, del Tlgray. Coordina Mirella Converso, Pre­
senti Adele Cambila, Natia Mammone, Lidia Menapace, Lui­
sa Morganllnl. Prudencla Molerò legge un racconto palesti­
nese e poesie, mentre sono esposte opere della pittrice 
cilena Malti Guerrero. 

• OUISTOaUELLO 
Lituniaiito del corpo. Presso il Centro medico binomio salute-

cultura, via delle Mantenete 16, sono aperte le Iscrizioni al 
corso Intensivo di sensibilizzazione cinestetica tenuto da 
Christine Clblls. Per Ini, 68.74.863. 

Kathftk. Sono aperte le Iscrizioni al corso intensivo di kethak 
(danza rituale del Nord dell'India) per I giorni 7, 8, 9, 10 
marzo presso il Centro sociale Al Parco, via Ramazzlnl 31. 
Per ini. 52.80.647. 

Mostra. Nei 4' centenario della morte dell'architetto Sinan, 
creatore di numerosi monumenti simbolo dell'architettura 
classica ottomana, I ambasciata di Turchia In collaborazione 
con la facoltà di Architettura, restauro e conservazione del 
beni architettonici, organizza una mostra fotografica delle 
opere dell'architetto presso la sala esposizioni del Diparti-
mento (p.zza Borghese 9), da domani lino al 31 marzo. 

Espressione corporea. Aperte le iscrizioni al corso di espres­
sione corporea del Centro italiano naturoprallca. Frequenza 
settimanale, L. 80.000 mensili. Domani conlerenza-dimo-
slrazlone del prof Antonio Ubroja. 

Stori* def II strumenti musicali. Per il ciclo di Incontri organiz­
zalo dalla Scuola popolare di musica di Testacelo, domani, 
ore 17.30, nella sede di via di Monte Testacelo 91. Arnaldo 
Morelli Interviene su .L'organo: un profilo tecnico e alcuni 
cenni storici». 

Stellilo Valeri Una personale del pittore viene Inaugurata og­
gi, ore 17,30, presso la Sala Anselml di Viterbo (Via Salii). La 
mostra resta aperta sino al 13 marzo (ore 10.30-12.30 e 
16.30-19.30). 

Guido Balsamo Stella, Una mostra antologica sull'opera grafi­
ca di uno dei più interessanti artisti Incisori italiani 
(1882-1941) sarà Inaugurala martedì, ore 18, all'Istituto na­
zionale per la grafica, Gabinetto disegni e stampe, via della 
Ungerà 230. La mostra resterà aperta fino al 10 aprile (tutti 
I giorni feriali ore 9-13), 

La voce dove?, E II titolo di un seminario sulle tecniche vocali 
tenuto dalla cantante olandese llle Strazza dal 21 al 31 
marzo. Strazza si è dedicala allo studio e all'esecuzione 
della musica medievale e rinascimentale e nel 1981 ha for­
mato Il gruppo .Alba Musica». Le lezioni si tengono nei 
localidelCentrosociale «Al Parco», via Ramazzini 31 (Auto-
bua 774-718). Scadenza di iscrizione: marzo, costo lire 
150.000. Per inlormazlonl telefonare al 52.80.647. 

TEATRO 

Sette 
«Api» 
soprano 
• • Api di Andrea Oidio 
(testo, musica, realizzazio­
ne). Con Homi Koalkawa, 
Tomoko Oltada, Yuko Suzuki, 
Sanae Ola, Saclko Shunln, 
Su Yau Wang, Kelko Suzuki. 
Teatro Politecnico, 

L'Imprevedibile Andrea 
Clullo ci offre stavolta una 
•tragèdie chantée», ambigua 
sin dal titolo, che evoca Insie­
me il toro sacro d'Egitto (In­
carnazione di uno o più dèi) e 
i ben noti, laboriosi e organiz­
zati Inselli. I quali avranno il 
compito di accecare, come 
da sua volontà, Il Vecchio 
Ciarlatano, figura-pernio della 
favola la cui trama viene forni­
ta, per iscritto, agli spettatori. 
Storia fantastica, e di sfuggen­
ti significati (ma vi echeggiano 
gli eleml grandi temi della vi­
ta, dell'amore, della giovinez­
za, dell'eli grave, della mor­
te) che si suppone svolgersi in 
un'indistinta area euroaslatl-
ca. 1 riferimenti dichiarati so­
no del resto quelli che riman­
dano alla tragedia greca e al 
teatro classico nipponico. 

L'esecuzione dell'operine 
(un'ora e un quarto circa di 
durata) si afllda In efletti a sel­
le soprani giapponesi (uno 
dei nomi ci suona però piutto­
sto cinese), tutte vestite di 
bianco, vocalmente dotale, 
per quanto possiamo giudi­
carne: anche perché il canto, 
qui, non è accompagnato da 
nessuno strumento, e I gesti, I 
lenii movimenti che lo ac­
compagnano sono parchi e 
stilizzali, alleni da qualsiasi 
identlllcazlone realistica dei 
numerosi personaggi che la 
vicenda contempla. Corian­
doli di carta sparsi al suolo co­
me petali di libri, candele ac­
cese: l'apparalo visuale è di 
una sobrietà estrema, Il nudo 
spulo del Politecnico, a ogni 
modo, ci sembra luogo più 
adatto (rispetto alla sala di Ba-
blngton, per la quale Api era 
slato concepito) a una rappre­
sentazione cosi volutamente 
astratta, Ieratica, rituale. Della 
musica In senso stretto non 
sapremmo dire. Anche se, tra 
moduli asiatici, o medioevall-
rlnasclmentall, ci è parso di 
cogliere (ma forse erano I co­
stumi a suggestionarci) qual­
che risonanza puccinìana. 

O Ag.Sa. 

POESIA 

Cinque del sette soprani giapponesi che Interpretano «Api» 

SCUOLA 1 

I piani 
di Donna 
Olimpia 
• • Se sei animato da un 
«eccessivo» amore per la mu­
sica e vuoi scoprirne tutti I se­
greti per eseguire un brano 
leggendone le note su un ap­
posito sparuto o comporre 
una musica che abbia un suo­
no melodico e gradevole, la 
scuola popolare di musica 
Donna Olimpia può essere II 
tuo trampolino di lancio, e 
soddisfare cosi I tuoi desideri. 
Al suo undicesimo anno di vi­
ta, la scuola persegue i suoi 
primari obbiettivi: la diffusio­
ne della conoscenza musicale 
di base e l'educazione giova­
nile. Per garantire agli allievi 
l'acquisizione delle tecniche 
necessarie per suonare lo 
strumento prescelto e stimo­
lare la formazione di una cul­
tura musicale fondata su un 
atteggiamento critico e attivo, 
da quest'anno, a fianco ai cor­
si di strumento e teoria, sono 
stati attivati del laboratori tra i 
quali esercitazioni corali, Im­
provvisazione |azz e ascolto 
guidalo. La quota d'Iscrizione 
(L 60.000) consente la parte­
cipazione gratuita o scontata 
ai seminari, alle lezioni-con­
certo, nonché sconti sugli ab­
bonamenti di riviste musicali e 
sugli Ingressi in alcuni locali 
romani. 

Ma non é tutto qui. La scuo­
la popolare di musica Donna 
Olimpia per sviluppare la co­
noscenza di strumenti poco 
diffusi, olire corsi gratuiti (si 

paga solo l'iscrizione) di con­
trabbasso, trombone e zam­
pogna. Inoltre viene rivolta 
l'attenzione verso I giovanissi­
mi con un laboratorio di Intro­
duzione alla musica riservato 
a bambini dai 4 al 7 anni senza 
alcuna conoscenza musicale 
con lo scopo di guidarli attra­
verso fiabe e giochi collettivi 
all'apprendimento di una sim­
bologia grafica musicale e al­
l'acquisizione dei concetti ge­
nerali: cos'è, come nasce e 
come si propaga il suono, il 
rumore, il ritmo, il silenzio. 

Per ulteriori informazioni 
telefonare al numero 
5312369. 

D M./e. 

SCUOLA 2 

Testaccio 
per 
i bambini 

attività della scuola. Il ciclo si 
apre domani alle 11, in via 
Galvani 20, con la Big Band 
della scuoia diretta da Danilo 
Terenzi e Mario Raja, che suo­
nerà un repertorio tratto dalla 
tradizione jazzistica. Gli altri 
concerti si svolgeranno in via 
Monte Testaccio 91 e vedran­
no avvicendarsi, il 13 solo per-
cussioni con il Trio Magico di 
Massimo Carrano e Rodolfo 
Rossi, il 20 il quintetto di otto­
ni David Short Brass Ensem­
ble e il 27 concluderà il ciclo 
una Festa in Si bemolle, con­
certo del gruppo «Le Clarinet-
te». L'ingresso, per bambini e 
adulti, costa 3.000 lire. 

GENZANO 

La critica 
della 
danza 

ani Marzo in musica, ma de­
dicato ai bambini. La Scuola 
popolare di musica di Testac­
cio, infatti, dedicherà tutte le 
domeniche del mese a con­
certi espressamente pensati 
per un pubblico molto giova­
ne. Protagonisti di tutti ali in­
contri musicali saranno le fa­
miglie degli strumenti a fiato e 
a percussione, impegnate in 
repertori allegri e accattivanti, 
dove avranno molto spazio le 
varietà timbriche. L'iniziativa è 
alla sua terza edizione e ha di­
mostrato di saper rendere ap­
petibile e non traumatico un 
tipo di performance solita­
mente seria e seguita da un 
pubblico adulto. Mia «smitiz­
zazione» ha aderito un pubbli­
co vasto e anche estemo alle 

ani Domani alle 10.30 si 
svolgerà a Gemano un conve­
gno nazionale su La critica 
della danza: problemi e me­
todi. Un sintomo di un interes­
se crescente verso la danza in 
Italia, ma anche preludio per 
un rinnovamento delle meto­
dologie critiche nei confronti 
di una produzione di spetta­
coli sempre più varia ed este­
sa ma non sempre, altrettanto 
qualificata, delatori del con­
vegno - organizzato dal Cen­
tro documentazione danza 
presso il Centro culturale Car­
lo Levi (viale Mazzini 9) - sa­
ranno: Alfio Agostini, Vittoria 
Doglio, Vittoria Ottolenghi, 
Irene Pitt, José Sasportes, Al­
berto Testa, Sergio Trombetta 
ed Elisa Vaccarino. 

Questa volta 
di scena 
le donne 
ani Se la poesia non deve 
necessariamente fare i conti 
con la storia, i poeti, però, vi­
vono nella storia e hanno un 
modo loro di entrare nel mon­
do o di fuggirne. E se i poeti 
sono donne, è inevitabile che 
Il loro «essere nel mondo* sia 
Intimamente legato a una sen­
sibilità, oserei dire coscienza, 
femminile. Tra le iniiziative di 
poesia della nostra città, ne 
troviamo due che girano in­
tomo alla data della festa del­
le donne (si volgono prima e 
dopo i'8), come a dire che si 
vuol comunicare e parlare 
della cultura al femminile, 
senza però essere troppo ce­
lebrativi. 

Il primo appuntamento si 
svolgerà domani, ore 19, alla 
galleria d'arte Don Chisciotte 
(via Brunetti 2 I/a). Per la serie 
degli incontri di poesia curati 
da Giuliano de Marsanich e 
Elio Pecora, saranno presenti 
Anna Cascella, Bianca Frabot* 
ta e Dacia Maraini. Una vera e 
propria mlnirassegna sarà In­
vece ospitata dal 1ìtsitala(yìà 
dei Neofiti 13/a) mercoledì 9 
e giovedì 10. Le due serate si 
intitolano'«Poesia donna* e 
sono curate da Berta Furiant e 
Enrico Pasqualini. Le dodici 
donne di poesia che si alter 
neranno sul piccolo palcosce­
nico sono: Ivana Conte, Terra 
Di Benedetto, Berta Furìani, 
Luisa Guzzardi, Dacia Maraini, 
Maria Froncillo Nlcosla, Ame­
lia Rosselli, Gianna Sana, Raf­
faella Spera, Marcia Theofilo, 
Sara Zanghì e l'attrice Pruden-
cia Molerò che leggerà testi di 
donne sudamericane. 

Le donne hanno scritto e 
scrivono, non rinunciano alla 
propria cultura, anche dopo il 
periodo femminista. E soprat­
tutto dopo la fine degli anni 
più marcatamente pubblici, le 
donne hanno intrapeso un la­
voro quotidiano, capillare e 
costante, portando il loro 
contributo letterario e artisti­
co. 

Il discorso rimane ancora 
aperto, anche negli oscuri an­
ni 80, perché i problemi non 
sono ancora risolti. La spinta, 
come allora, è data dal desi­
derio di integrità e dignità, dai 
volere, parafrasando un'attri­
ce comica di questi anni, esse­
re tutte intere. USt.S. 

Buon appetito coi «cuzzi» di Roviano 
ani Li chiamano «cuzzi», so­
no fatti con farina e acqua, 
conditi col pomodoro e an­
che per chi non ama l'aria 
buona, la quiete, la bellezza 
del paesaggio e il vinello bian­
co, valgono la pena di una 
giornata passata a Roviano, 
un paesino della valle dell'A-
niene, sulla Tìburtina, qualche 
chilometro dietro Tivoli, 
«Nando e Maria», l'unica trat­
toria del paese e il solo posto 
dove si può assaporare questo 
piatto, se non si hanno amici 
o parenti nella zona, è tutto il 
contrario di un fast food, per 
fortuna. Vi regna la calma, il 
vino buono e le vivande rigo­

rosamente preparate a mano, 
come una volta. I «cuzzi» sono 
fatti con farina di grano più 
l'aggiunta di una piccola 
quantità di farina di granturco, 
impastati con acqua. La sfo­
glia, che la signora Maria sten­
de tutte le mattine sulla «spia­
natoi», non troppo sottile, 
viene poi tagliata a striscioli-
ne. Il risultato è fantastico: 
una sorta di vermicelli, lunghi 
una decina dì centimetri, ser­
viti al dente, conditi con la sal­
sa fumante di pomodoro e 
con una leggera nevicata di 
pecorino. «Non troppo però -

DOMENICO IORIO 

dice Nando - che gli copre il 
sapore». Se si è fortunati si 
può incontrare nel locale 
qualche vecchio rovianese, il 
quale assumendo l'aria di chi 
la sa lunga espone ta ricetta 
tradizionale per una «corret­
ta» degustazione dei «cuzzi»: 
un bicchiere dì vino ogni due 
forchettate. Non bisogna la­
sciarsi prendere dalla tenta­
zione di seguire il suo consi­
glio: se non si ha il fisico adat­
to si corre il rischio di finire 
ubriachi prima ancora di aver 
finito di mangiare. Più pruden­
te è invece non sopravvaluta­

re la propria resistenza e limi­
tarsi a bere quando se ne ha 
voglia. Usciti dal locale si può 
scegliere tra mettere a repen­
taglio il prezioso contenuto 
del proprio stomaco sulla 
trentina di tornanti che sepa­
rano Roviano dal bivio per Ro­
ma o visitare il paese. La se­
conda ipotesi è la migliore. Il 
centro intatto di Roviano con 
il suo castello medievale e i 
suoi angusti ma graziosi vico-
letti, la «Porta Scaramuccia», i 
ruderi della chiesa di «Santa 
Maria dell'Oliva» e di «Rovia-
nello», immersi nel bosco, 

meritano di essere visti. Quan­
do è ora di tornare all'incro­
cio con ia Tìburtina due le 
opzioni: se si è sazi, allegri, 
brilli a causa del vino bevuto 
ma si ha sonno e non si vede 
l'ora di buttarsi a letto, si pren­
da a destra e in un mezz'oret­
ta si sarà a Roma. Se invece si 
è sazi, allegri, brilli a causa del 
vino bevuto, si ha sonno ma 
non si è neanche sfiorati dal­
l'idea dì andare a letto e sì 
vuole finire la serata in gloria, 
in macchina, come quando si 
era ragazzi, si volti dove si 
vuole: la notte è lunga e i «cuz­
zi» si digeriscono meglio con 
un po' di movimento. 

Il disegno cerca l'identità perduta 

Dleter Kopp, «Bettina» • 1984 

Balley, Kopp, Thelmer. Cal­
cografia a Fontana dì Trevi; fi­
no al 9 aprile. Mario Russo. 
Galleria Ca' d'Oro, via Con­
dotti 64; ore 11/13 e 17/20, 
Jonathan Janton. Galleria «Il 
Narciso», via Albert 25; ore 
17/20. 

Scrive Giuliano Briganti, 
nell'introdurre la bellissima 
mostra dell'americano Wil­
liam Bailey e dei tedeschi Die-
ter Kopp e Ivan Theimer, che 
ai giorni nostri sopravvive ne­
gli artisti contemporanei, e in 
quelli stranieri in particolare, 
qualcosa di quell'attrazione 
per II passato italiano che è un 
sentimento d'amore ma an­
che un sentimento di rimpian­
to. 

Il degrado dell'Italia e la ra­
pida mutazione tecnologica 

del presente che sembrano 
porre una pesante, tragica 
ipoteca sul futuro, porta molti 
artisti italiani e stranieri a farsi 
sasso contro il flusso vortico­
so per cercare il senso umano 
dello spessore, della profon­
dità, della durata umana delle 
cose umane nel tempo lungo, 

L'attrazione per l'Italia è og­
gi fortissima perché nonostan­
te tutto resta un concentrato 
di spessori e, nell'avanzata 
tecnologica, ancora offre una 
misura della durata umana nel 
tempo lungo. Tutti I disegna­
tori e acquerellisti che abbia­
mo scelto per questa nota: 
Bailey, Kopp, Thelmer, Russo, 
Janson non fanno citazioni 
:^a catturando certi valori di 

DARIO MICACCHI 

luce, in relazione a cose anti­
che o moderne immaginate o 
osservate sul vero, mirano a 
esaltare proprio la durata del­
le cose umane nel tempo lun­
go e ad affinare sempre più la 
tecnica per esprimere e co­
struire le immagini dì tale du­
rata moderna che possa con­
frontarsi con la durata della 
pittura antica. Bailey vive in 
Umbria, sceglie oggetti umbri 
di terracotta e di ceramica e li 
pone su di un piano contro 
una parete e sotto lo scìvolo 
della luce italiana. Nei disegni 
sono teste e nudinì femminili 
ma trattati con lo stesso senso 
dell'assoluto, dell'aurorale, 
del durevole, di una materia 
incorruttibile. Kopp è ancora 

più sottile sia quando disegna 
bellissime teste e nudi sensua­
li al chiuso con la punta d'ar­
gento o d'oro sia quando esce 
all'aperto e cerca di riportare 
a un verde mediterraneo miti­
co tanti verdi delle piante che 
il suo occhio accarezza. Thei­
mer più degli altri è pittore ar­
cheologo e sembra volere 
competere col sommo Mante-
gna o con l'inquieto Pìranesi: 
alza obelischi, entra in grotte 
e trova resti dì civiltà, scava 
nella Venezia più turistica e 
disseppellisce stupefacenti 
forme. Theimer è quello che 
più sì esalta per quel che è 
sepolto sotto la terra italiana e 
nell'io profondo degli uomini. 

Scava e rimette in moto anche 
le mummie. Russo è andato a 
interrogare le forme di famo­
se sculture greche e romane 
del Museo Archeologico di 
Napoli e, con un disegno tan­
to umile quanto straordinaria­
mente costruttivo, ha reso vi­
venti e presenti quei bronzi e 
quei marmi nostri contempo­
ranei come ritrovasse un'i­
dentità. Janson ha una serie 
luminosissima dì acquerelli dì 
autostrade e stazioni di servi-
zìo, strappate al flusso quoti­
diano, e trasformate in aggre­
gazioni di cristalli radianti lu­
ce come negli antichi Ver-
meer e Poussin che ama. Per 
tutti un giuoco poetico e spec­
chi che dà e ritrova identità. 

OD.M. 

• FARMACIE wmmmm^—mmmmammm 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 

centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. AartUoi 
Cichi, 12; Lattanzl, via Gregorio VII, 154a. Esqullino: Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisl: piazza Barberini, 49. Motti. via 
Nazionale, 228; Ostia lido: via P. Rosa, 42; Partott. via 
Bertoloni, 5. Pietraia!»: via Tìburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Pornicnae: via Portuense, 
425. PrenestìDO-CentoceUe: via delle Robinie, 81 ; via Colla-
lina, 112; PfeneiUno-Lablcano: vìa L'Aquila, 37; Pratli via 
Cola dì Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. Prlauvalle: 
piazza Capecelàtro, 7; QuadraroCliMcItla-Doa Bosco, via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• MOSTRE I 

Vincent Van Goffe- Quaranta dipinti, dal «Mangiatori di patate» 
al «Seminatore al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
dei pittori della Scuola dell'Ala suoi contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia. Orari; 9-13 da mar­
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9*22, lunedi chiuso. 
Fino al 4 aprile. 
iska e i machina Dall'arpa eolia al computer musicale: stru­
menti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, via dei Barbie­
ri 6. Ore 9-19.30, lunedì chiuso. Fino al 23 marzo. 

La plana universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni dì giochi, fotografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur), Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 
beri Donneai fotografo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e i ritratti di personalità della cultura e dell'arte 
francese. Villa Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 
15-19, lunedì chiuso. Fino al 3 aprile. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
io 23. Ore 17 inizia il congresso di sezione con 

Michele Meta. 
Scalone Ludovisl. Ore 17 inizia il congresso di sezione con 

Carlo Leoni. 
Avvito > Feste de l'Unità. A causa di iniziative di alcune cono 

precedentemente calendarizzate, la data del seminarlo 
•campagna feste de l'Unità» è spostata al 18 e 19 marzo. 
Comunicazioni e inviti sono in arrivo presso tutte le sezioni. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Santa Maria delle Mole ore 16 congresso 

(Fortini); Ciampino: via 2 Giugno ore 16 Cd e gruppo sul 
congresso (BartolellQ; Torvaianica ore 15.30 Cd (Attieni); 
Frascati ore 17 conferenza d'organizzazione cellula e coor-
dìnamentoperìferico. 

Federazione Tivoli S. Polo ore 18 assemblea (Cavallo); Bario 
ore 18.30 assemblea su situazione politica, elezioni ammini­
strative (Mattel, Paladini, Weltroni); Ponzano ore 18 Cd 
(Zaccardìni); Monterotondo ore 9 c/o sala consiliare assem­
blea su violenza sessuale Fgci (Carolis, Berrettini). 

Federazione Rieti Casaproda ore 17.30 ass. (Giocondi). 
Federazione Latina. Sezze, località Colli congresso (Pandolfì); 

ore 17 in federazione ore 17 attivo provinciale Fgci (Rosa­
to). 

Fedendone Froatnone. La Forma c/o ristorante «La Ciociara» 
ore 20 congresso (Mammone); Poti assemblea (Notarcola). 

Fedendone Viterbo. Arlina di Castro ore 20 assemblea (Pina-
coli); Vignanello ore 17 Incontro donne (Agnocchetti) par­
tecipa l'on. Daniela Romani; San Martino al Cimino ore 16 
ass. (Parroncini); in fed. ore 16 riunione centro merci Orte 
(Capaldi, Sposetti). 

• PICCOLA CRONACA I 

Nozze. Le compagne Prisca e Costantina SebastianelU della 
Sezione di Palesili na si uniscono in matrimonio con Antonio 
e Paolo. A Prisca e Costantina e ai loro sposi giungano gli 
auguri dei compagni della Sezione e dell'Unità. 

Nozze. Oggi alle 10.30 in Campidoglio si uniscono in matrimo­
nio la compagna Anna e Alfredo Morelli. Alla felice coppia 
gli auguri della Sezione Tìburtìno III, della Zona e dell'Unità. 

Nozze. Il compagno Francesco Padoa si sposa oggi con Adele: 
oro 18.30 nella chiesa dì S, Maria del Popolo. Alla nuova 
coppia auguri affettuosi dai compagni della sezione Colli 
Portuensì e dell'Unità. 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
SALA CAFFÈ - TEL. 6 5 4 8 7 3 5 

ARINGA e VERDURINI in 

A SAI \TKOTWIST 
DAL 1° AL 13 MARZO - ORE 22.30 

DOMENICA ORE 19.15 
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Sabato 
5 marzo 1988 19 !ìll>!l!!l!!llì!ll!l!!l!i!lll!!ll!llllì!llllll»!li!!llllll 


